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Un efferato episodio di cui si serve la propaganda di lan Smith 

7 missionari uccisi in Rhodesia in 
un'azione armata provocatoria 

Si tratta di una suora e due padri gesuiti inglesi, di un fratello laico irlandese e di tre suore tedesche 
Le dichiarazioni del superiore della missione di Musami - Gli incontri dell'inviato di Carter in Africa 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Treno 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 7 

L'orrore e lo sdegno ppr 
l'uccisione di sette missionari 
in Rhodesia .si accompagna
no, nelle prime reazioni lon
dinesi, allo smarrimento di 
quanti si domandano chi sia
no i veri autori e quali pos
sano essere i motivi reali di 
un'azione tanto apertamente 
provocatoria. Un gruppo di 
negri armati ha fatto irru
zione ieri nella missinne cat
tolica di Musami a nord est di 
Salisbury ed ha ucciso quat
tro suore domenicane, due sa
cerdoti * gesuiti e un fratello 
laico di nazionalità irlandes-». 
Tre delle suore erano di na
zionalità tedesca e una in^le-
BC. I due sacerdoti erano ln-
gle.ii. 

I! primo a registrare t u fo 
il suo dolore e perples.-i.ta t 
stato il superiore della mis
sione di Musami, padre Mark 
Hackett, il quale, al termine 
di una vacanza in Inghilter 

ra, si apprestava oggi stesso 
a far ritorno in Rhodesia. 
Controllando a stento la pro
pria emozione, in una inter
vista radio, il reverendo Ha
ckett ha potuto solo risponde
re con un « forse » alia do
manda se ritenesse che i 
guerriglieri africani potessero 
aver perpetrato il delitto. La 
dubitativa è rafforzata, nelle 
parole di Hackett, dal latto 
che ì missionari non hanno 
mai avuto alcun contatto con 
le for/e nazionaliste africane 
né sono mai .itati coinvolti 
in vicende che avessero pò 
luto at trarre .vj di loro l'osti
lità della gu?rnalia. I rap
porti con la nopola/.ione lo
cale sono buoni. 

La missione di Musami op? 
ra nella regione di Mangwen-
de, un territorio tribale «li-
du ' i ano •>. che i reparti di 
Smith t<-niono sotto .-.'.retta 
vigilanza. Sorprende fri l'al
tro che gli autori della strage 
abbi.mo potuto superare sen
za difficolta il complicato si

stema di sicurezza e il ri
gido controllo che i eparti 
di repressione al comando de: 
bianchi hanno da tempo is'.i-
tuito nella zona. 

Già nel dicembre scorso un 
vescovo cattolico, un sacer
dote e una -iUora erano stati 
trucidati in circostanze oscu
re, apparentemente per aver 
rifiutato di aiutare un guer
rigliero di passaggio. Ma. in 
altri casi, quando i prelati 
cattolici hanno assistito alcuni 
combattenti feriti, le autorità 
di Salisbury — come è no
to — avevano scatenato con
tro di loro la vendetta dei 
tribunali razzisti. P idre Ha 
ckett ha oggi ammesso che 
la posizione dei missionari 
cattolici rimane gravemente 
esposta ad oi?ni tipo di at
tacchi ma ha assicurato che. 
malgrado la loro vulnerabilità 
e finche ne avranno la pos
sibilità materiale, essi conti 
nueranno a prestare la loro 
opera di assistenza alle po
polazioni locali. 

Qualche giorno fa, nella 
conferenza stampa con 'a 
quale respingeva definitiva
mente qualunque proposta di 

| soluzione pacifica, il capo 
bianco Smith aveva preannun
ciato l'inizio di una nuova 
offensiva antiafricana « più 
aggressiva, più maliziosa » ed 
era facile intuire, fra l'altro 
l'intenzione di spingere il con
fronto armato sul terreno del
la provocazione e della di
storsione dei fatti. Cosa si 
nasconde dunque — si doman 
dano gli ambienti democrati
ci e i circoli vicini ai rao-
presentanti nazionalisti afri
cani a Londra — dietro l'ef
ferato episodio che la pro
paganda di Smith cerca ora 
di attribuire alla guerriglia 
nazionalista Zimbabwe? 

Antonio Bronda 

DAR ES SALAAM. 7 
L'inviato del presidente 

Carter in Africa, l'ambascia-
l tore all'ONU Andrew Young, 

è partito oggi per la Nigeria 
dopo essersi incontrato con il 
presidente della Tanzania Ju
lius Nierere, con il presidente 

dello Zambia Kenneth Kaunda 
e con i rappresentanti della 
Somalia. Burundi e Ruanda 
che si trovavano a Dar es 
Salam per la fondazione del 
Parti to della rivoluzione di 
Tanzania sorto dalla fusioie 
del TANU e dell'Afro Shirazl 
di Zanzibar Successivamente. 
Young si era recato a Nairo
bi dove si era incontrato con 
il ministro degli Esteri del 
Kenia. Principale nnjoinento 
delle conversazioni è stato le 
trattative sulla questione rho
desiana. Il diplomatico ameri
cano ha detto che bisogna 
sostenere il « fronte patriot 
t ico» perché esso «control
la » la lotta di liberazione. 
ma che non si può ignorare 
completamente l'esistenza di 
lan Smith capo della mino 
ranza bianca. 

Nella capitale del Mozambico 

Conclusi i lavori 
del terzo congresso 

del Frelimo 
Samora Machel è stato eletto presidente del partito ' 
Intervento d i Dos Santos sui problemi economici , 

Andrew Young, ambasciatore degli USA al l 'ONU, Inviato dì Carter in Afr ica a colloquio 
con i l presidente dello Zambia Kenneth Kaunda (a sinistra) 

Nel corso della sua missione in Medio Oriente 

Colloqui di Waldheim 
nella capitale libanese 

BEIRUT. 7 
I! segretario generale delle 

Nazioni Unite Kurt Wald
heim, proseguendo nella sua 
missione esplorativa in me
dio oriente, è giunto oggi a 
Beirut. Precedentemente ave
va visitato l'Egitto. l'Arabia 
Saudita e la Siria, a I capi 
di stato di Egitto. Siria e Ara
bia Saudita annettono gran
de importanza alla mia mis-
Mcne per rimettere in moto 
il processo dei negoziati ». ha 
detto Waldheim. « Essi riten
gono che questa sia un'occa
sione unica di arrivare alla 
sostanza del problema ». 

Durante la conferenza stam
pa tenuta al suo arrivo. Wald-
.heim ha rivelato che l'Unio
ne Sovietica ha proposto che 
al:.» conferenza di Ginevra 

sul Medio Oriente partecipi 
una delegazione araba unica. 
« Frinii* di iniziare il mio 
viaggio — egli ha detto — 
ho esaminato con i rappre
sentanti dei paesi interessati 
un certo numero di idee su
scettibili di appianare le dif
ficoltà di procedura circa la 
ripresa dei lavori della con
ferenza di Ginevra. Si è par
lato di una delegazione araba 
unica, formula proposta dal
l'Unione Sovietica ». 

Un'altra formula, ha ag
giunto Waldheim. è stata del 
pari esaminata: «Una fase 
iniziale di carattere forala le 
che sarebbe immediatamente 
seguita da una fase sostan
ziale». «tuttavia — egli ha 
proseguito — io ho potuto 
rendermi cento nel corso dei 
miei colloqui nei paesi già vi

sitati che i paesi arabi desi
derano andare diritti allo sco
po e discutere, senza aspet
tare, il fondo del problema. 
Per essi, la questione pale
stinese gioca un ruolo essen
ziale ». 

« I dirigenti arabi — ha con
cluso Waldheim — hanno po
sto l'accento sulla flessibilità 
di cui hanno dato prova i 
palestinesi circa la creazione 
di uno stato palestinese in 
Palestina. Essi hanno anche 
sottolineato la necessità di 
trovare una soluzione defini
tiva ». 

Kurt Waldheim avrà a Bei
rut delle consultazioni sulla 
a t tuale situazione nel Medio 
Oriente e sulle vie da se
guire per l'ulteriore norma
lizzazione della situazione nel 
Libano. 

COMUNE 
DI RAPOLANO TERME 

(Prov. di Siena) 

Avviso (ii gara 
' I! Comune di Rapolano 
Terme (Siena) indirà quan
to prima una licitazione pri
vata per l'appalto dei se
guenti lavori: «Costruzione 
e completamento edificio 
scuola media del Capoluogo 
- 2. stralcio». 

L'importo dei lavori a ba
se d'appalto è di L. 149.530.000. 
<'.:re centoquarantanovemilio-
nicinquecentotrentamila). 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà mediante 
licitazione privata con il si
stema di cui alla lett. a) del
l'art. 1 legge 2-2-1973. n. 14. 

Gli interessati. eco doman
da indirizzata a questo En
te. possono chiedere di es
sere invitati alla gara entro 
giorni 20 (venti) dalla data 
di pubblicazione del presen
te avviso sul «Bollettino 
Ufficiale» della Regione To
scana. 
Rapolano Terme. 3-2-1977 

IL SINDACO 
Zanelli Adelmo 

A l o m Roma 16019 22 l i 1956 
Studio a Gaomcria Medico per ia 
d annoti • cura (Itila • tot* • di 
giunzioni * d c b o i t i i t «estuali d> 
origina nervo»* psichica, and-xrin* 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato < esclusivamente • 
a n i sessuoiog a (neu'atten.e se* 
suiti deficienze senilità endocrine 
Sterilita rapid.ta emotività, deli 

eiama virila impotenza) 
R U M A V V.mmaie J3 ( lerrnmi) 

(di fronte Teatro dell O p e n ) 
Contu.talloni, ore 9 12, l i l a 
Teletono 4 7 5 1 1 1 0 4 7 S 6 9 8 0 
(•Non * i curano veneree, pelle, ecc ) 
J~j* Inlormeiioni gratuite scrivere: 

èssr 
è uscita la XVIII edizione dell' 
Agenda per le Autonomie locali 

quattro volumi: 
0 Guida per le Autonomie locali, 400 pagg. 

27 voci, dagli asili nido alla finanza locale, 
dai comprensori all'urbanistica, dal decentra
mento alla scuoia. 

# LE.R 1 - Leggi regionali, 254 pagg. 
Guida sistematica alla produzione legislativa 
di tutte le Regioni italiane. 

# LE.R. 2 - Leggi regionali, 144 pagg. 
Ac}o ornamento del volume precedente. 

# Agenda da tavolo in similpelle. 

L'opera costa 9.00Q lire. Le richieste vanne indirizzate 
all'Ufficio Edizioni della Lega per le Autonomie locali, 
via C. Balbo 43, 00184 Roma, tei. 474.00 41/2/3. 
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METONCS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Nostro servizio 
MAPUTO. 7 

Si sono conclusi oggi neda 
capitale del Mozambico i la
vori del terzo congresso del 
Pronte di liberazione del Mo-
zonibico. Nel corso del con
gresso è s ta to deciso che da 
oggi in poi il Frelimo si chia
merà Part i to operaio-conta
dino, che assolverà una fun
zione dirigente nella vita del
la società. Samora Machel è 
stato eletto presidente del 
partito. 

Il vice-presidente del Frem-
lino e della Repubblica Popo
lare del Mozambico, Marce-
lino Dos Santos. ha presen
tato ieri al terzo congresso 
del Frelimo le direttive eco
nomiche e sociali che oriente
ranno lo sviluppo del giova
ne s tato negli ann i a venire. 
Dopo avere affermato che 
« la politica deve s tare al po
sto di comando ». egli ha ri
cordato l'esempio delle zone 
liberate, dove già i guerri
glieri. in stret ta unione con i 
contadini e «contando sulle 
proprie forze ». erano riusci
ti a produrre per il proprio 
fabbisogno e persino per l'e
sportazione. Dopo l'indipen
denza il colpo decisivo al ca
pitalismo coloniale è stato as
sestato con le nazionalizza
zioni su larga scala e la for 
mazione di un settore stata
le dell'economia. Esiste anco
ra un settore capitalistico pri
vato. ma esso è ormai di di
mensioni ridotte e sotto lo 
stret to controllo del settore 
statale. 

Marcelino Dos Santos ha 
fatto un bilancio critico di 
questo primo anno e mezzo di 
indipendenza, analizzando zìi 
insuccessi e !e loro cause: il 
sabotaegio deliberato (bencrè 
i gruppi dinamizzatori Simo 
riusciti in molti casi a ridur
re gli effetti». la fuga dei 
tecnici, etc. C'è stato inoltre 
un ri tardo nella costruz'nne 
del nuovo apparato dello S»a-
to, e quindi di quel settore 
dell 'apparato che deve dirige
re l'economia. Verrà perniò 
messo in piedi a breve sca
denza un sistema di pianifi
cazione. Il vice-presidente del 
Frelimo ha poi r ichiamato 
i congressisti alle difficoltà e 
alla complessità del procedo 
in a t to : la fase della rivo
luzione democratica e popola
re — ha detto — sarà iunza. 
per poter costruire le ba
si materiali e culturali per la 
transizione al socialismo, che 
è vista in un futuro lontano. 
E' s ta to cioè un salutare ri
chiamo al realismo, partico
larmente in Africa dove al
cuni leaders sono inclini a! 
verbalismo rivoluzionario sen
za tener conto delle possibi
lità oggettive e soggettive di 
tradurre nella pratica i loro 
slogans. 

Marcelino Dos Santos ha 
poi concretizzato la parola 
d'ordine « prendere l'agricol
tura come base e l'industria 
come fattore dinamizzatore ». 
spiegando che in un primo 
momento sarà l'agricoltura la 
principale fornitrice di mate
rie prime e di prodotti di so
stentamento. mentre l'indu
stria fornirà «soprattutto stru
menti per l'aericoltura. In 
una seconda fase l'industria 
diventerà la fonte principale 
della produzione, e m partico
lare l'industria pesante po rrà 
consentire l'uscita dallo stato 
di dipendenza dal l 'economa 
capitalistica mondiale. Con
sentendo inoltre l 'espandono 
numerica della classe operaia 
(che oggi non costituisce più 
del tre per cento della popo
lazione del Mozambico) l'in
dustria pesante fornirà le con
dizioni oggettive per l'eleva
zione del livello di coscienza 
della classe operala, per .'1 

rafforzamento della sua orga
nizzazione come classe diri
gente. 

In precedenza il Congrc.wi 
aveva esaminato il program
ma e lo Statuto del nuovo 
« Par t i to marxista-leninista di 
avanguardia ». Nella sua re
lazione sul programma, il mi
nistro dell'Informazione. Jo:-
gè Rebello, ha sottolineato in 
primo luogo il rapporto fra 
le due tappe della rivoluzio
ne democratica e nazionale 
del Mozambico, conclusasi 
con la conquista della indi
pendenza e la rivoluzione de
mocratica e popolare attual
mente in atto. Bisogna nota
re che il termine « democra
zia popolare » ha una conno
tazione specificatamente mo
zambicana. trattandosi dello 
impianto e dell'esteaslone del
le basi del « poder popular » 
dalle zone liberate durante la 
lotta a rmata alle altre zone. 
creando così forme di parte
cipazione di massa, come i 
«gruppi dinamizzatori». i con
sigli di villaggio nelle cam
pagne. e tut to questo con Pt-
teggiamento sperimentale. 
continuamente critico e auto
critico. In questo senso non 
c'è nessuna imitazione di mo
delli già esistenti, ma anzi 
un forte radicamento nella 
realtà nazionale. 

Approfondendo l'analisi dei 
rapporti di classe, già abboz
zata nel rapporto al congres
so svolto dal presidente Sa
mora Machel due giorni pri
ma, il programma del nuovo 
parti to sottolinea l'alleanza 
fra operai e contadini, che 
costituisce la base politica del 
potere popolare democratico. 
mentre la classe operaia ne è 
la forza diriaente. Si ricono
sce che i contadini, che costi
tuiscono l'enorme maggioran
za della popolazione, hanno 
dato il maggior contributo in 
uomini al Frelimo hanno 
sopoortato i maggiori sacrifi
ci della lotta armata. I con
tadini delle zone liberate, con 
rc arnàì o Sc-iza sono poi sia
ti quelli che hanno fornito al
la lotta armata la base mate
riale di sussistenza, oroducen
do e fornendo il cibo per la 
sussistenza, i! suopcrto lozi-
stieo (trasportando a piedi o 
su mezzi non motorizzati per 
decine di chilometri carichi 
di munizioni e di vettovaglie». 
II partito si propone di libe
rare i contadini dalla ristret
tezza della tradizionale produ
zione di sussistenza, incoi a z-
giandoli ad impegnarsi »-olon-
tariamente in forme superio 
ri di produzione e di vi:* ce-
lettiva. 

Ma la politica delle aman
ze di classe deve estendersi 
oltre questa base fondanv-i-
tale. e includere le altre f^r-
ze patriottiche, gli intellettua
li progressisti, eli artigiani e 
i piccoli proprietari, incorai-
giando l 'attegziamento anti
monopolistico dì questi ultimi. 

Fra le delegazioni straniere 
intervenute sono da segnala
re quella del PC poriogh-se. 
guidata da! segretario gene
rale del partito. Alvaro Cu-
nhal . che ha ricordato gli an
ni della lotta comune del Fre
limo e del PC portoghese con
tro il colonial-fascisrr.o porto
ghese. Il rappresentante dol 
PC cubano ha portato i! sa 
luto delle m a v o oppresse de: 
l'America latina, e ha fatto 
ribaltare l'impegno internazio 
nalista di Cuba nella guerra 
di Angola, dove le truppe su
dafricane di Vorster e i mer
cenari bianchi furono scon
fitti; egli ha anche sottolinea
to i legami di sangue che esi
stono fra i figli dezli schiavi 
che furono trasportati neìie 
Americhe durante la t r a v i e 
i popoli dell'Africa nera. 

Giuseppe Morosini 

re in una cabina telefonica 
a Roma ha disctnosciuto la 
paternità dell 'attentato. 

Che ruolo ha il personaggio 
ricercato nella vicenda della 
mancata strage sull'espresso 
Napoli Milano? E' presto per 
dirlo. Il riserbo degli investi
gatori è strettissimo. Dal fun
zionari dell'SDS e dell'uffi
cio politico della questura 
lomana è .-.tato possibile ap
prendere, finora, soltanto una 
più dettagliata ricostruzione 
deila drammatica notte di sa
bato scorso, quando l'espres
so « 710 » ha viaggiato fino a 
Roma carico di passeggeri e 
con il nucid.ale ordigno inne
scato. Una ricostruzione che. 
tuttavia, lascia larghissimi 
margini di dubbio. Sullo sfon
do della vicenda s: ritrova in 
tatti la misteriosa figura di 
un « intorniatole » dell'SDS. 
A qTJE t̂o strano pi'r.-.onaggio. 
secondo le versioni ufficiali, 
si deve la regia delle reiterate 
ìnfoiTn.i/iuiii che il :t ri no fat
to muovere la polizia sabato 
notte*. Veniamo i dettagli. 

Sabato mattina gì: agenti 
dell'SDS e dall'utIL-.o politi
co vanno a perquisire — in 
base olle indicazioni della 
«fonte confidenziale» — il ca
solare d: Montecelio. Seque
s t r i n o il tritolo e ì volantini. 
Questi ultimi .sono foglietti 
di cart 'i !>:allin i grandi 20 
centimetri per io. con la 
.scritta in stampatello: « Ven
dichiamo l'ingiustizia? ». 

La .seia di s i b i l o — sem
pre secondo hi ricostruzione 
ullicia'.e — la « fonte confi
denziale» si ta viva di nuovo. 
Stavolta annuncia un atten
tato teiron.stico sulTespresso 
Napoli-Milano. Quando giun
ge la segnalazione il treno è 
già in viaggio, carico di tifosi 
che vanno a vedere l'incontro 
Fiorentina-Napoli in program
ma per domenica. A Formia 
il convoglio viene fatto ter-
mare e tutti i passeggeri de
vono scendere. Gli agenti 
compiono una isp3zione che 
viene definita «scrupolosissi
ma ». ma non trovano trac
cia di bombe. 

Il treno è dunque in viag
gio ve-so Roma. Quando si 
sta già avvicinando alla sta
zione Tiburtina i funzionari 
dell'SDS — sempre secondo 
la versione ufficiale — si 
mettono m contatto con il 
misterioso « informatore •> per 
fare p/esente che l'ordigno 
non è stato trovato. Ma la 
« fonte » insiste, e lancia nuo
vi drammatici avvertimenti. 
Alla stazione Tiburtina scat
ta cosi la seconda ispezione: 
la bomba viene trovata, a 
quanto p.i-e. pach ; minuti pri
ma dell'ora tiss.it:» per l'esplo
sione. La strage è evitata per 
un soffio. 

Ma l'aspatto più sconcertan
te di lUesto racconto è la ii-
gura e il ruolo della « tonte 
confidenziali'». I funzionari 
dell'SDS precisano: « E' un 
informatore che ci ha mes-v. 
sulla pista giusta anche altre 
volte ». Viene cosi ricordato 
un episodio che risale al r> 
gennaio scorso, e che è ri
masto sempre poco chiaio: 
nella campagna di Cassino 
vengono ritrovati all 'interno 
di un casolare abbandonato 
112 candelotti esplosivi, due 
pistole ed un fucile con le 
canne mozzate. 

La notizia della scoperta 
trova quindi poco spazio sul
le cronache locali. Ma qual
che giorno più tardi, in se 
guito ad una segnalazione 
che viene dall 'SDS di Roma. 
si riparla di quell'esplosivo a-
vanzando l'ipotesi di un at
tentato allo stabilimento del
la FIAT di Cassino. Po: la 
notizia « rientra » (coni? si 
dice in gergo giornali.-»'. :i-u» 
perché gli agenti del com
missariato di Cassino fanno 
notare lo stato di deteriora
mento del materiale esplosi
vo e l'assenza di obiettivi col
legamenti con la la FIAT. 
Ieri matt ina, infine. i'episo 
dio viene nuovamente tirato 
in ballo a Roma dai funzion i 
ri dell'SDS. per parlare dal 
fantomatico « confidente <.. 
Gli uomini dell'antiterrori
smo. infatti, tendono a stabi
lire un collegamento tra il 
fallito a t tentato all'espresso 
«710» e la catena di san.ni.-
nose provocazioni di cui e 
stato teatro nei mesi scorsi lo 
stabilimento FIAT di Cas
sino. 

Ma a parte queste conside
razioni. gh investigatori nu.i 
sono stat i in grado d: forni
re una chiara e convincente 
ricostruzione dei retroscena 
del tentativo di strage alla 
stazione Tiburtina. A questo 
quadro oscuro può essere ag
giunto soltanto un preceden
te. che risale al 27 dicembre 
scorso. Quel giorno, un cara 
biniere che viaggiava sulla 
stesso espresso Napoli-M.lano 
mentre il convoglio si trova
va all'altezza di Chiusi notò 
del fumo uscire da una toi
lette. Quando fece per entra
re. si imbattè :n due giovani 
che uscirono precipitosamen
te. aprirono uno sportello e 
s t emo della carrozza e salta
rono giù. approfittando del 
fatto che il treno in quel mo
mento procedeva a passo d' 
uomo. Nella toilette il car-i-
b.niere trovò un tubo d: fer
ro contenente polvere da m: 
na. con una miccia già inne 
scata: accorgersi deU'ord.gno 
e scaraventarlo fuori dal fine
str ino fu un tutt 'uno. S: sco
pri DO: che la bomba non a 
vrebbe provocato gravi dan 
n: Ma de: due sconosciuti 
fugg.t; non s: sepps ma: 
nulla. 

Due treni 
bloccati 
per falsi 
allarmi 

L'espresso Roma-Venez.,» e 
stato fermato ieri per due ore 
a la stazione ferroviaria di 
Vernio per una telefonata A-
non.ma che annunciava la 
presenza a bordo di un ordì 
i-io. La telefonata era <?iun 
ta alla stazione centrale d: 
Bologna. I! convoglio è stato 
immediatamente fermato e i 
duecento viaggiatori sono 
stati fatti salire sopra un al
tro treno d.retto nel capoluo
go emiliano. 

n convoglio è s ta to Ispezio
na to dagli agenti della poli
zia ferroviaria e dai carabi

nieri, che ài sono resi conto 
di trovarsi di fronte a un 
falso allarme. 

Anche il rapido Napoli-Ta
ranto. partito alle 19.06 da 
Napoli, è stato bloccato a 
Pompei in seguito a un equi
voco. Un vigile del fuoco 
aveva dimenticato una vali
getta :n uno scompartimento. 
I viaggiatori hanno avvertito 
la polizia che ha bloccato il 
convoglio. Nella valigetta c'e
rano si!tanto alcuni capi di 
vestiario. 

Pistoia 

FIAT 
del governo vengano modi
ficate dal Parlamento». 

ALTRE REAZIONI — An 
che il dibattito politico cm-
t.nua ad essere per gran 
parte emi ra to sulle misure 
dell'ult.mo crnsiglio dei mi
nistri. I socialisti - - lo Ira 
confermato ieri Signorile in 
una ccoversazirne cui i 
giornalisti -- presenteranno 

,*,v<.,uuuKiui in u i i . t i i ) fili
la « sterihzzazicne » della 
scala mobile: il decreto cosi 
come è. ha detto Signorile. 
per quanto ci riguarda n m 
passa. L'esponente socialista 
ha poi illustrato ì! conte
nuto degli emendamenti so
cialisti nino di essi ritmar-
derà la manovra dBl!'IVA che 
i socialisti ritengono «ec
cessiva e non bene equili
brata»». Spermio Di Giesi, 
del PSDI. per uscire dalla 
at tuale erisi t in i servano 
«provvedimenti limitati» e 
il governo «potrà agire ef
ficacemente solo se sui pro
blemi particolari e più ur
genti ricercherà la collabora 
zirne di tutte le forze poli
tiche democratiche e pò 
polari ». 

Università 
dia Operaia, sebbene le due 
formazioni s: siano d:ssoc. v 
te ufficialmente dall'inizia
tiva. 

In ogni caso, l'atteggiamen
to polit.co di questo schiera
mento è eloquente: nelle as 
semblee di ieri .sono risuonuti 
slogans contro il PCI e i sin
dacati. mentre qualcuno è 
giunto ni punto di impedire 
fisicamente di parlare ai gio
vani di «Unità democratica». 
A questa fraseologia e n que
sti comportamenti provoca
tori corrispondono obiettivi 
rivendicativi dal fiato corto. 
legati come sono od un'otti
ca corporativa, anziché ad 
una prospettiva d; riforma. 
Una delle « bandiere » della 
agitazione è la lotta contro 
la circolare Malfatti sin pia
ni di studio- nessuno dice — 
o nessuno sa — però che que
sta circolare è sUata annul
lata la -ettimana scorsa alla 
commissione istruzione della 
Camera, su iniziativa dei par-
lament in del PCI. 

Che :1 .-«movimento» — co
me lo definiscono i suoi prò 
motori — non abbia precisi 
obiettivi oltre a quello della 
« occupazione a oltranza ». è 
emerso chiaro in tutte le as
semblee di :er:. Nelle mozio
ni presentate dai «collettivi/! 
non si va oltre il « rifiuto 
globale » dei progetto Malfat
ti. accompagnato a incon
grue critiche al disegno di 
legne comunista. definito 
« uguale » — o quasi — a 
quello del ministro. Altro 
grosso piobtema m piedi è 
quello dei precari: la condi
zione di questi lavoratori è 
sena, perché tra un anno 
scadono i contratti e non si 
configura almeno per ora 
una prospettiva concreta di 
def.nizione della loro posizio
ne. Il progetto Malfatti non 
spende una oaroln :n questo 
senso. Va detto però che qual 
siasi linea di lotta, che punii 
ad «accordare» la questione 
del precariato entro i soliti 
binari del corporativ.smo. e 
della politica della « man
cia ». non aiuta certo il pro
cesso di riformo. Ma è prò 
prio in questa direzione che 
sembra muoversi il « comi
tato di lotta />. 

Il nuovo a movimento ». in 
sostanza, parrebbe aver lo 
scopo di mantenere l'univer
sità cosi com'è, nel suo attua
le stato di crisi e disgrega
zione. « Gli esami mensili non 
si toccano, la programmazio
ne degli studi non si deve 
fare •>. dicono alcuni, e giù 
una sfilza di x no •> ad ogni 
mutamento che viene propo
sto. quale che sia la prove
nienza. Tutto, insomma, sem
bra aggregarsi nel segno del 
« gran rifiuto ». magari gabel
lato (con la compiacenza di 
qualche organo di stampa) 
come a un ritorno del "68 ». 

Nelle assemblee, specialmen
te a Lettere dove i ;< colet
tivi autonomi » sono in mag-
g.oranza. assai raramente è 
venuto fuori il progetto di 
co'.legare la battaglia degli 
studenti alla realtà e a: pro-
b'.em. della città La classe 
operaia riemerge :n certi di-
scors. come fantasma verba
le. mentre l'attacco ai par
titi di sinistra, ai sindacati. 
agi: amm:nistratori capitoli
ni è sempre violentissimo e 
provocatolo. 

Un primo sommario abboz
zo de! quadro politico espres
so dagli T occupanti a oltran
za x. può definirsi in conciu 
sione come :1 « fascio dei 
n e . egemon:zzato in larga 
m^ura dalla cosiddetta «area 
della autonom:a ». E" un pro
dotto composito delia crisi ge
neralizzata dell 'estremismo. 
innestato su una situaz.one 
d: profonda crisi dell'umver-
s.tà, a dieci anni dal '68. an
cora in attesa dì una sena e 
democratica riforma. Qui esi
stono drammatici, rea".: pro
blemi: il r.gonfiamento del
l'ateneo romano — 140.000 
studenti m una strut tura 
fatta per 10000 — la cnsi 
dell'occupazione, dei ruoli 
profess.onali. del lord ina men
to de2li studi, che gettano 
nel d:sag:o e ne'.'a mancan
za di prospettive migliaia di 
g:ovani. Ma solo la prospet-
t:va di un largo sch:eramen-
to democratico e unitario d; 
lotta per la riforma può dare 
risposta adeguata a ila solu
zione di questi problemi, co
me il PCI, le forze democra
tiche. il sindacato indicano 
ne! confronto politico di que
sti giorni, nelle assemblee di 
facoltà, in Parlamento. Al di 
là di una simile prospettiva. 
non sembra avere spazio nul-
l'altro che la crescita disor
dinata della crisi, alimento 
di un pericoloso clima di 
caos e provocazione. 

siderevole della DC e dei 
partiti della destra. Una ten
denza che è andata consoli
dandosi mano a mano che i 
dati affluivano all'ufficio e-
lettorale della Federazione. 

Una prima importante con
ferma di questo orientamen
to generale la si è avuta con 
il completamento dello sciu-
tinio della circoscnzime del 
centro storico, roccaforte dei-
la DC. Il nostro partito è an
dato avanti di quasi un pun
to raggiungendo il 42.16'< dei 
suffràgi; anche il PSI, il 
PSDI e PRI hanno avanzato, 
mentre il partito dello scudo 
crociato ha potuto a mala pe 
na conservare ì suffragi del 
20 gniL'no col 3-}.6'< di voti. 

Il successo raccolto dille 
sinistre e in particolare dal 
nonro partito ritlette il ca
rattere aperto, di confronto 
e di stimolo elato a tutta la 
campagna elettorale. li PCI 
e gli altri p u t i t i della sini
stra .->1 SuiìO ni! .itti pi'e.if il Ul
ti all'elettorato con Usto e 
programmi apeiti al contri
buto e all'ai rie «himento d: 
tutti gli strati della popola
zione: lo stesso bi'.anc.o poli
tico dell'Animili.stia/ione di 
sinistra e .Mato positivo p. r-
ché impiantato costantemen
te al dialogo con tutte e tor-
ze politiche alla r i c ev i (' 
collabora/Ione sulle eo.-<\ .-.n 
programmi, sugi: o b b V f ' 
di interesse collettivo Non 
e c.i.-uale t he il part.to re 
pubblicano abbui potuto :• > 
ghere il t ra t to dell'altegg.a-
mento iespoii.-vab.le e costrut 
tivo mantenuto in consiglio 
comunale aumentando i pro
pri suffràgi. 
• Da; confronto non sono 
mancati naturalmente ì gran
di temi politici de! momen
to. I*i nostra iniziativa, la 
linea portata avanti dal no
stro partito per !ar uscire 
il paese dalla crisi, per am
pliare li v'ta democratica. 
per consolidare anche attra
verso il decentramento la 
democrazia, hanno inciso e 
notevolmente nella scelta 
operata dall'elettorato pi
stoiese. Anche sotto questo 
profilo la consultazione di ie
ri e c.L'g.. per quanto limitata 
quant ' tat 'vamente. ha assun
to notevole valore di res-f po
litico da! quale esce conter 
mata la tendenza dimostrata 
dall'elettorato ital.ano il 20 
gimmo '76. 

I! nostro partito con oltre 
il 52'. de; suffragi h i . come 
abbiamo detto, conquistato 
una solida maggoran/a asso
luta. Un successo tanto più 
significativo se si considera 
il taglio dato a tutta la cani 
paglia elettorale dalla DC. 

ì dirigenti locali dello scu-
do'-rociato. rifiutando .1 dia
logo e i! confronto con il no-
st io partito e con le forze di 
sinistra, hanno nuntato tut
to sulla necessità di strappa
re ovunque fosse stato possi 
bile l-i maggioranza al PCI 
per fare dei consigli di e ivo 
scrizione il contraitare alla 
giunta di s.n.stia, l'organi
smo da cui sferrare l'a»tac
co ai'a amministrazione co
munale. In sostanza la niu:-
sioranza assoluta al PCI — 
hanno ripetuto oer settima 
ne i dirigenti de — si sa
rebbe trasformata in strapo
tere del nostro partito, in 
un pericoloso esempio anche 
per il paese. 

Hanno avuto la ri.spa-.t-i 
che meritavano dall'elettora
to. che ha respinto lo spinto 
di rivincita che animava lo 
DC. ed ha premiato quelle 
Torze che come il PCI. han
no saputo dimostrare nei fat
ti la capacità di governare 
con spirito aperto e demo
cratico a stretto contatto 
con gli strati più larghi del
la popolazione, di sapersi far 
carico anche attraverso ?!1 
enti locali dei nroblemi che 
assillano il p-ip.=,e. 

La Malfa 
ze pnUtirlìP e le forze tortali 
che l'hanno fin qui sostenu
ta troiano una comune chia
ve dei difficili problenr che 
sono su! tappeto o i termini 
della crisi finiranno ron lo 
sfuaqire di mano a tutti. I 
vertici — prosegue La Malfa 
— non pwono essere con
vocati per constatare la pò 
sizione dei singoli partiti, la
sciando al aorcrno una me
diazione esposta a oi'ù sorta 
di rischi parlamentari, l ver
tici devono essere convocati 
per vedere se c'è la passibili
tà di un accordo a'.ohnle. e se 
non c'è s i quali concreti e 
aravi prob'eni' avviene la rot
tura. co! vani'o temne^tivo di 
tutte le '-onsegueme di es 
sa ». \A Malfa si ' m *a ad 
«gziuneere- « / ' PRI è pron 
to a questa prova Ma oh a?-
tn? „ 

Parlando «Ila rado , il o re 
sidente de! PRI ha n'«\-sato 
ulteriormente il s.zn.f.cato 
della propria in.zia*, iva « Sic
come ne.stuno vuol toccare. 
almeno anparentemente. il 
auadro politico attun'e — ha 
detto — ni' renubb'.irani al
lora diciamo: che et sia que
sto governo, ma almeno a 
sta. alla base di questo gover
no. un accordo proarnn.ma-
tico tra i parf.tt che In sor

reggono; se non si vuole mo
dificare il quadro politico e 
non si tenta l'accordo pro
grammatico. noi andremo 
tutti allo sbando e la crisi 
si aggraverà in maniera sicu
ra. perchè non è governata 
da una politica seria e rigo
rosa. ma da una polìtica on
deggiante >\ 

Sul piano politico generale. 
dunque. La Malfa solleva il 
problema, ~,cmd dubbio seno, 
dell'inadeguatezza dell'attuale 
quadro. Quanto ai contenuti, 
i repubblicani proseguono una 
polemica già nota. s;a per 
l'analisi sulla quale essa si 
basa, sia per le soluzioni prò-
paste. In questo caso, però, 
sembra che La Malfa non vo 
glia rimettere in discussione 
l'accordo tra Confindustna e 
sindacati, e s: limiti a ripro 
porre provvedimenti che si 
muovano su di una linea in 
tegrativa. 

I! PSI tcon una dichiara 
zione di Manca» dà un giù 
di/.io positivo sull'.niziativa d: 
L i Malia. <- Kiiiciije tempie 
pnt l'esigenza — afferma 
Manca — (/.* dare un quadro 
di r'ferimento di politica ero 
nomica sottratto alla casua 
lita. e quindi di definire un 

I proaramma di emergenza che 
! abbui come suo naturale pie 
I supuo>to il consolida mento de'. 

quadro uolitico. anche per so!-
j trane t' governo al'e nm'v-
i due munovic d- settori della 
I DC i. E '.'esponente socalista 
I soggiunge- « .Vou aftrettars' 

a dare stabilità al quadro 
poetico con un governo di 
emergenza e di unità demo 
erotica, accentua i rischi an 
che sul pttno deU'oicl'ne puh 
b''io e dc,rordinc dcmocia 
tico: in ogni caso, ogni passo 
in tale direzione va favorito 
e in questa Iniea rientra l'ipn 
tesi d> uii'i maggioranza d' 
prf,rjram"(" ». 

E la DC? E' evidente che 
il destinatario principale del 
l 'im/iat 'va di La Malfa è 
proorio la DC. e che ad esf i 
spetterà di pronunciarsi su 
una sene di problemi. Il Po 
polo risponderà oggi B La 
Malfa con un primo coni 
mento, assai ambiguo e ini 
I* irazzato. Il giornale de r: 
pete che l'attuale equilibr o 
politico non ha pronta ««J-
cnua praticabile alternativa ». 
E quinci.? «Occorre — affer 
ma la nota de — dare preven 
tivamente contenuti molto 
specifici a una ipotesi di in
contro come quello suggerito 
da La Malfa, se non si vuole 
che esso si risolva in una nuo
va occasione di dissenso e 
in un ostucolo allo sforzo che 
responsabilmente i' governo 
ta per risolvere almeno al
cuni de> più logoranti proble
mi sollevati dalla crisi eco 
nomica». La questione di un 
eventuale vertice, sostiene la 
DC. « ivi approfondita n. 

Arrestati 
due dissidenti 

in Ucraina 
MOSCA. 7 

Il capo del « gruppo ucrn.io 
per il conti olio dell 'attua/.cu" 
degli accordi d: Helsinki . 
Mikola Rudenko. sarebbe st.i 
to arrestato sabato scorso a 
Kiev, secondo quanto annuii 
c.ano oggi a Mosca a'cu.i 
membri dello stesso gruppo. 

Assieme a Rudenko. ,-empn 
secondo le stesse fonti, sa 
rebbe stato arrestato aneli • 
l'ingegnante 01*?k T.khnnov 

Non si conosce ancora l'.ni 
nutazione a carico de! can < 
del gruppo ucraino, che h i 
.)» anni. 

Il gruppo ucraino m qu° 
st ;one è stato creato lo scorsa 
novembre e comprende un -. 
decina di persone. le qu«l 
affermano di voler vigi'ar^ 
sulla nrsuro in cui le disrpo 
sizioni sui diritti umani con 
tenute nella dichiarazione del 
la conferenza sulla sicurezza 
europea di Helsinki vengono 
applicate m Ucraina. 

Gabriele Gherardi 
nuovo vicesindaco 

di Bologna 
BOLOGNA. 7 

Questa sera ti Consiglio 
comunale di Bologna ha eie: 
to il nuovo vice sindaco deila 
città. E' il dottor Gabriele 
Gherardi del PSI . 42 anni. 
che è stato cooptato nel Con 
sizlio comunale dopo che ai 
l 'unanimità i eruppi politici 
avevano accolto le dimission. 
del vice sindaco Paolo Bab 
bini, eletto dal PSI a segre
tario provinciale della Fede 
razione bolognese. 

Il compagno Gher.«rdi. che 
prima di divenire vice sin 
daco è s tato presidente della 
Azienda municipalizzata gas 
e acqua di Bologna, è s ta to 
eletto con 21 voti, mentre 16 
al?n consiglieri hanno dato 
la preferenza ad un al tro so
cialista, Bacci. ed altri 4 han
no votato scheda bianca. 

Direttore 
LUCA FAVOLIMI 

Cond;rcttore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.'r<-*f-->re respon^ab 'e 
ANTONIO ZOLLO 
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